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reale, egli certo è legato ai colleglli che l'hanno 
eletto. Le Facoltà non hanno nessun legame col 
Governo, il Consiglio amministrativo ed il Colle-
gio dei professori non ne hanno del pari. Ora, do-
mando io, frammezzo a queste autorità, a questi 
corpi, a queste persone che reggonole Università, 
dove troviamo il congegno che eserciti vigi-
lanza da parte del Governo? 

Io rammento, e tutti rammentiamo, che nelle 
Università del regno Sardo Piemontese, di Torino 
di Genova, di Cagliari, di Sassari, in grazia di 
regie costituzioni che le reggevano, eravi un fun-
zionario nominato dal Governo, e da esso diret-
tamente dipendente, il quale sotto il nome di 
censore, di consultore legale, o sotto qualsiasi 
altra denominazione, esercitava appunto questa 
vigilanza. Il censore non aveva facoltà ne di am-
ministrare, nè di governare l 'Università; però 
egli aveva quella di esaminare tutte le delibera-
zioni che nell'Università erano prese, ed eziandio 
il modo con cui quelle deliberazioni venivano 
eseguite ; aveva il diritto di fermare le de-
liberazioni col veto ogniqualvolta non le tro-
vasse consone allo spirito ed alla lettera dei 
regolamenti, ed aveva ancora il dovere di ri-
ferire al superiore Governo tuttavolta dalle leggi 
si declinasse. 

E così la vigilanza del Governo esplicavasi 
completamente perchè era un organo determi-
nato a cui competeva questa funzione. 

In questo disegno di logge manca l'organo 
corrispondente alla funzione indicata e proscrit-
ta dall'articolo 1°. 

So bene che l'onorevole ministro in un arti-
colo della logge presente, parla d'ispettori e di 
ispezioni, mercè le quali pare che egli abbia in 
animo di esercitare questa vigilanza. Pero, a que-
sto proposito io farò notare come tenga molto 
a che la vigilanza sia continua, sia sempre pre-
sente, impedisca le trasgressioni alla legge e ai 
regolamenti, invece di correr poscia a d i s c o -
prirle facendole in conseguenza reprimere e pu-
nire dopoché i perniciosi effetti sonosi purtroppo 
verificati. 

D'altronde non vi è misura che riesca più 
odiosa, per un'amministrazione qualunque, e più 
per un'Università, di queste ispezioni le quali 
improvvise sempre, determinate soventi da rap-
porti anonimi o poco meno, infiltrati di sop-
piatto nell'animo del ministro, prendono aspetto 
odioso, e repugnano alle autorità universitarie, 
le quali le considerano come una lesione dei 
loro diritti, un'attentato alla loro onorabilità, al 
loro decoro. 

Dall'altro canto, non creda l'onorevole mini-
stro che sia molto facile trovare persone che sap-
piano e vogliano accettare l'incarico difficile e 
delicato di ispezionare le Università. 

Il ministro non potrà ricorrere ai professori di 
altri Istituti superiori, perchè difficilmente essi 
si adatteranno ad un ufficio di questa natura, e 
si vedrà costretto a scegliere, mi permetta la pa-
rola che non include alcun intendimento offen-
sivo, arnesi burocratici, i quali poco o punto co-
noscendo il vero spirito dei professori, poco o 
nulla rendendosi conto della squisita suscettività 
che distingue, più che gli altri corpi, quello de-
gli insegnanti, andranno ad urtare appunto con-
tro questa suscettività, destando attriti , dai quali 
certamente il buon andamento dell'amministra-
zione universitaria riescirà molto compromesso 
ed anche non poco alterato. 

So per ultimo di certa scienza che il com-
pianto De Sanctis quand'era ministro della istru-
zione pubblica, avendo in animo di presentare 
un disegno di legge che in parte riformasse le 
Università, intendeva istituire presso di esse cen-
sori, consultori legali, commissari regi, o come 
altrimenti vi piaccia chiamarli. 

Io non faccio alcuna proposta, ed invece mi 
associo all'onorevole Luchini, lasciando a lui 
di meglio sviluppare questa idea, assicurando 
l'onorevole ministro che a tutte le Università 
egli farà una cosa grata accettando questo modo 
di vigilanza, piuttosto che quello delle ispezioni 
le quali, ripeto, riusciranno più che inutili, dan-
nose, ed odioso a tutte le Università. 

Spero che l'onorevole ministro e la Commis-
sione, specialmente per deferenza all'onorevole 
Luchini che ne è membro, vorranno accettare la 
proposta dell'onorevole Luchini. 

Io assicuro l'onorevole ministro che l'appoggio 
ch'io do alla proposta stessa è fondato sovra la 
l'esperienza di 30 anni passati in più Università 
come professore e come rettore. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Bovio. 

Bovio. A monte i discorsi grossi. A traverso i 
casi non belli — fatta la somma de'beni e de'mali 
— vorrò vivere riconoscente alla Fortuna se in poche 
parole mi riuscirà spiegare o accennare almeno 
alcuni problemi presupposti da questo capo della 
legge, ma non risoluti, e guadagnare a qualche mia 
proposta l'assenso dell'onorevole ministro e della 
Commissione. 
.. I problemi principali — non più di metodo ma 
di merito — sono due : 

Qual è lo spirito di questo disegno di legge, al-


